
POLITICA INTERNA 

Sinistra de 
«Sìa De Mita 

v a candidare 
tMartinazzoli» 

••ROMA. •tononsonoscettJ-
co, tono sereno». E •sereno*. 
Arnaldo Forianl. ora che le di
visioni della maggioranza del
la De sono m a n in secondo 
piano dalle lacerazioni neUa 
{minoranza della sinistra. L'Ini-
zianva di un gruppo di deputa
ti (vicini a Guido Bodrato. an
che se questi ne ha bloccato la 
formalizzazione) di lanciare la 
candidatura di Mino Martina» 
zoU-aUa presidenza del Consl-
Slio nazionale dello scudocr» 
dato, incarico da cui è dimis
sionario Ciriaco De Mita, ri-
jschla di esporre la sinistra al-

_ 4'accusa di non volere l'unità 
, g per coprire i contrasti sulla sua 
f leadership. Non è un mistero 
<• l'irritazione di De Mita, anche 
' se gli uomini a lui pio fedeli 
-*: (come Nicola Mancino e CJe-
& mente.MasteUa) si preoccupa-
% no di non accreditare •tentativi 
JN di divisione al nostro Interno». 
« Da parte sua, Bodralo (che ieri 
•£ ha incontrato Forlani) dice di 
gj non credere à una rottura nella 
% sinistra. Un tentativo di ricom-
« posizione è previsto per oggi. 
% In una riunione in cui peserà la 
v. Hchiesiaa De Mita del deputati 
% prtf-Maitinazzoli perchè sia 
$ egli ste«o a sostenere il «se-
* gnale di novità». Intanto. Anto-
.rùoCava la sapere che il presi-
M denta *polrebo8 easere eletto 
"v tilt finta non all'inizio (come 
i praptetoda Forlani) del Con-
$ ttgrlonazjonale In programma 
3 venerdì e sabato. Sempre che, 
<? tank, fanno intendere gli an-
?dreottianlllCnriondurTplua 
•Si lungo, per trovare un accordo 

i:> poUtkocornpIessivo. f 

È pronto il testo di Napolitano 
che motiva r«adesione» dell'area 
al documento del segretario: 
a dicembre l'assemblea nazionale 

Bassolino: «Siamo noi la novità 
per non ripetere il 19° Congresso» 
Angius: «Proponiamo la sigla Pei 
Pci-Ds è del tutto arbitrario » 

Nel Pei comincia il congresso 
Iriformisti: «Coàaderiamocu^moaoneCkxrhetto» 
Entro la fine della settimana la componente «rifor
mista» renderà pubblico un breve documento per 
motivare la propria «adesione» alla mozione Cic
chetto. Al centro, il rapporto con la tradizione socia
lista europea e l'alternativa. Bassolino: «Siamo la ve
ra novità». Angius polemizza con Lettera sulla Cosa: 
«La sigla che proponiamo non è Pci-Ds, ma sempli
cemente Pei». 

FAMUIO DONDOLINO 

§ • ROMA. I congressi di se
zione Inaleranno soltanto 
mercoledì 5 dicembre. Ma la 
macchina congressuale gira 
gii a pieno ntmo' con l'ecce
zione di Occhietto, che parteci
perà soltanto a manifestazioni 
di partito (mercoledì a Torino, 
giovedì a Milano, sabato a Na
poli), un po' tutti i dirigenti del. 
Pel sono gii impegnali nella 
pretentazione delle tre mozio
ni. Mercoledì, a Botteghe 
Oscure, Mondazione comuni-
scasar* illustrata in una confe
renza stampa, alla presenza di 

i tutti i membri della Direzione 
che vi aderiscono. Lunedi, al 

Residence Riputa, sari la volta 
della mozione Bassolino. Per 
quella di Occhetto non è stata 
ancora definita la data: l'ap
puntamento potrebbe essere 
venerdì 

Nel prossimi giorni l'area «ri
formista» render* pubblica la 
propria •adesione motivata» al
la mozione Occhetto: un lesto 
molto breve (si parla di 34 
cartelle) che sai* sottoscritto 
dai membri del Comitato cen
trale e della Commistione di 
garanzia che si riconoscono 
nelle posizioni di Giorgio Na
politano. «Il nostro - spiega 
Umberto Ranieri, della segre

teria - è un atto positivo all'In
terno della maggioranza». Ra
nieri sottolinea io «spirito uni
tario» della componente rifor
mista, e aggiunge che «voglia
mo dare u nostro contributo 
per affrontare la vera questio
ne «il tappeto- come si costrui
sce una sinistra capace di defi
nire una credibile alternativa 
di governo alla De». 

li documento «riformista», 
Ispirato da Napolitano e elabo
rato collettivamente In questi 
giorni, prende le mosse dal-
l'opportunità, in unalase In cui 
la «svolta» ancora non e com
piuta, di tenere untai le forze 
che più si sono impegnale per 
dar vita al nuovo partito. Se
guono poi alcuni punti di difte-
rentiazlorw, definiti <U contri-
buio deJleioomnonenie rifor
mista»! l'Identità poUttra-cuttu-
raJe, il rapportocon In tradizio
ne socialista europei», i «valori 
del socialismo democratico». 
In particolare. I «riformisti» si 
soffermano sulla, questione 
dell'alternativa e dei rapporti a 
sinistra: si parla di «rapporto 
competitivo» e di «competizio

ne unitaria» con il Psi, si sottoli
neano con forza I «caratteri di 
governo» del nuovo partito. I 
firmatari (potrebbero essere 
una quarantina) aderiranno 
anche alla mozione Occhetto. 
E la componente (lo ha deciso 
il coordinamento della mozio
ne) non terra iniziative auto
nome prima dell'Inizio dei 
congressi. L'assemblea nazio-
nale dei «riformisti», che si terra 
probabilmente entro la metà 
di dicembre, farà il punto della 
situazione. E deciderà sulla 
questione oggi più delicata: la 
possibilità di presentare Uste 
autonome per l'elezione dei 
delegali. A Napoli e a Milano 
(ma anche in Sicilia) l'ipotesi 
e considerata molto probabile. 
Mail vertice cella componente 
vorrebbe evitare uno acontro 
generalizzato. 

L'impressione più diffusa, 
nel Pei è quella di un rassere
namento del clima Memo. 
Forse par la prima volta In mol-
ti mesi, il baricentro dell'inizia-
uva si sposta all'esterno del 
partito: Gladio, I contratti. E le 
tre mozioni, su punti non se
condari di analisi e di proposta 

politica, mostrano una conver
genza significativa I prossimi 
mesi diranno se si tratta di una 
tregua momentanea o di 
un'inversione di tendenza. 
Certo è che la necessità di rac
cogliere voti nelle sezioni spin
gerà alla polemica. Ma non e 
Impossibile pensare ad un 
congresso più sereno del 19*. 
che coniughi il dibattito Inter
no (anche aspro) all'Iniziativa 
politica estema. 

Antonio Bassolino definisce 
la propria mozione «la vera e 
positiva novità di questo con
gresso»: «Anche le altre mozio
ni - aggiunge - barino dovuto 
tener conto, In qualche modo, 
dei temi da noi sollevati nelle 
scorse settimane». Bassolino 
ne indica alcuni'un «nuovo so
cialismo europeo», là centrali
tà del lavoratori, l'opposizione 
come condizione per un'al
ternativa che è, senza le Incer
tezze e le ambiguità che per
mangono nella mozione Oc
chetto, alternativa alla De», la 
«democrazia oltre 11 capitali
smo», l'impegno per un partito 
«molto pia aperto a chi non fa 

politica a tempo pieno». 
•Dalla crisi profonda della 

società italiana non si esce con 
una scorciatola politica, ma ri
costituendo un punto di oppo
sizione»' Mario Santostasi rias
sume cosi II nocciolo della 
mozione «Rifondazione comu
nista». «Non si risolve lo scon
tro acuto in corso sottraendo 
una fòrza come il Pei», aggiun
ge Santostasi. Che conclude 
sottolineando l'obiettivo di «ri-

Sinsare per intero e in modo 
riamente innovativo all'iden

tità comunista». 
Da segnalare, infine, una 

precisazione polemica di Gavi
no Angius Nella Lettera sulla 
Cosa allegata Ieri all't/ni/d, rile
va, «e stata Inserita In modo del 
tutto arbitrario dai curatori del 
supplemento la sigla Pci-Ds». li 
coordinatore della mozione 
sottolinea che il nome propo
sto «è semplicemente Pei, co
me 6 scritto del resto nella mo
zione. Le parole "democrazia 
socialismo", inserite nel sim
bolo, si riferiscono ad una 
chiara ispirazione ideale che 
Indichiamo per tutto il partito». 

Probabile un commissario. Enzo Bianco: «È ora di dirgli basta» 

i 

Gunnella cerca di resistere a La Malfa 
«D segretario non metta becco in Sicilia» 

» Aristide Gunnella contrattacca dopo le anticipazio-
j^ni su un commissariamento del Pri siciliano, suo 
| feudo Intoccabile da decenni II «chiacchierato» ex 
* ministro spera che Visentin! e Spadolini non segua-
,| no fino in tondo Giorgio La Malfa. Da Catania Enzo 
I Bianco ribatte: «Basta con certe amicizie, con la pò-

iticaideUe.^nime morte", delle sezioni inesistenti, 
tM«orfgresslpreeonfeztenatt». - - - ~ 
1, -uJcnqf- tv* i 
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^MltOMA. Par lui la partita 
•imi 

* 

on * chiusa, tutt'altro. E conta 
•' àncora sui «padri nobili» del 
Frl-sit-Bruno Vtaentinl, su Grò-

* vanni Spadolini. Come per lan-
| teatini potè, tutto sommato. 
«contare su Ugo La Malfa. Da 

PatMiuu Aristide Gunnella fa 
M, sapere che V30 novembre, alla 
j ntintone^della Direzione re* 
\ ujCbltamsvdar» battaglia. Al-
• ronfine del giorno figura li «ca-
•o-SiduV. « al profila B com-
m|a»afjMi»nto della federa-

J itone Isolana del partito. Il suo 
Rivado, 31 Ca già U nome del 

netta di tempeste ne ha supe
rate tante e non si perde d'ani
ma Continua a dire che l'at
tacco nei suoi confronti e un'I
niziativa personale di Giorgio 
La Malfa, che vuol cosi disto
gliere l'attenzione dal fallimen
to della sua politica. Bruno VT-
sentinl Il presidente del parti
to, e lo stesso Spadolini avreb
bero sin qui contenuto l'inizia
tiva del segretario repubblica
no su questo terreno. Il 
deputato siciliano (che nei 
prossimi atomi si sottoporrà a 
un ghiri dTortore nominato alla 
Camera dopo che Mario Ca-

spazio di mediazione, che gU 
consenta di rimanere a gatta, 
come sempre. In fondo, qual
che anno fa era ancora mtnk 
stro della Repubblica. 

Intanto, ha convocato un 
congresso straordinario del Pri 
siciliano pergiocared'aniJcJpo 
contro lei minacstia-'del corri-, 
mlssariamento^Ha.dato ap-_ 
punUmajHPjiwW dipinte. 
in un albergo, romano» a tutti 
gli aderenti della sua corrente, 
•Lealtà repubblicana». E la fe
derazione giovanile della sua 
E i e accusa La Malfa di 

(zzare chi ha il coraggio 
. rimere a gran voce II pro

prio'dissenso». Lui, Gunnella, 
si accinge a querelare il «Car
riere delia sera», che domenica 
ha dato ampio risalto alt'«ope-
razlone commissario», indi
cando nell'ex sindaco di Cata
nia, Enzo Bianco, il leader al
ternativo. 

Con Bianco, Aristide Gun
nella non vuol misurarsi. Lo 
considera un esponente loca
le, e basta. Nessuna alternati
va, né politica né personale, 
quindi i livelli sono diversi. Pe
rò, questo atteggiamento non 

> 

gV impedisce di afludem, in / ga attualmente la rappresen-
urta dichiarazione all'Ansa, 
«casi gludtUari Isolati in Sicilia. 
come quello che riguarda l'ex 
sindaco di Catania Bianco...». 
E di aggiunger* che ogni parti
to, in ogni regione, ha casi del 
genere. Ma non per questo, ec
co il ragionamento, si manda 

tanca politica isolana». 
: Adesso che si profila una sia 
pur tardiva resa dei conti, ecco 
il tentativo di ritorcere le accu
se contro Bianco. Il quale, da 
Catania, non fa attendere la 
sua replica. «Gunnella - nota 
l'ex sindaco - ha perso la cai-

^^~*^«^j^r£^ 

| commissario: il vicesegretario panna gli ha dato in aula del 
jo^PrL Giorgio BogL Ma Gun- «mafioso») punta a qualche 

SULLE ORME DELIA LEM 

si discute in Sicilia». 
Gunnella * «-.ajo.pjù volte 

accusato di aver goduto di fa
vori elettorali del «boss» Giu
seppe DI Cristina O Ktesl, pae
se del capomafia poi assassi
nato, il Pri passo nel '68 da 13 
voti a oltre 400, quasi tutti con 
la preferenza «seccai per Gun
nella). E fu un sostenitore dr 
Vito Cianciminocome sindaco 
di Palermo. Tuttavia, con il suo 
pacchetto di voti air«dera,è ri
masto per decennluri intocca
bile. Ugo La Malfa giunse a 
sciogliere il coUpgJpdè) probi
viri del Pri che avevano chiesto 
la sua esclusione. E k> definì, in 
una lettera del 71 air «Unita», 
in polemica con un articolo di 
Diego Novelli, «uno dei giovani 
parlamentari più colti, prepa
rali e Impegnati di cui dispon

to la mia amministrazione un 
"vanto di tutto il Pri siciliano". 
Adesso si appiglia a un caso 
per il quale lo stesso, con gli al
tri assessori, chiesi un'indagine 
della magistratura. Si tratta del
la costituzione, a fini di svilup
po e occupazione, di una so
cietà a prevaiente capitale 
pubblico, l'Aseoc, con la par
tecipazione di sindacati coo
perative, Università. Secondo 
qualcuno, non sarebbe con
sentita dalla legislazione regio
nale, ma non è cosi». 

Enzo Bianco esprime sicu
rezza sulle decisioni che la Di
rezione del suo partito sarà 
chiamata ad assumere il 30 
novembre Sottolinea «l'errore 
di un piccolo partito che si è 

Giorgio La Matta Aristide Gunnella 

ancorato dosi a tango ad un 
cèrto tipo di raccolta del con
sensi e a certe amicizie» Eag
giunge: «A noi non sono con
sentile zone d'ombra, come 
avviene per la De, pia gestione 
Gunnella ne ha'consentite sin 
troppe. Ora basta. Basta con il 
tesseramento delle "anime 
morte", con le sezioni inesi
stenti, con I congressi precon
fezionati. Abbiamo dimostrato 
che c'è anche un'altra politica, 
quella del rispetto delle regole 
e del rapporto con la società 

luesta politica, a 
è diventato, il 7 

Ido partito», 
ili dialogo avvia

to con il Pei, con I socialisti 
(«qui - precisa - c'è una diffe
renza con l'esperienza di Leo
luca Orlando»), con il mondo 
cattolico. E per Catania, ri
piombata nell'immobilismo, 
rilancia la proposta di un go
verno di solidarietà cittadina: 
«Meglio lo scioglimento antici
pato del Consiglio che questo 
spettacolo mortificante». 

La prima struttura sarà sicuramente quella dei taxisti milanesi 
Si assumono funzionari (3 milioni al mese) per sfidare Cgil-Cisl-Uil 

Bossi è pronto: a gennaio il sindacato «lumbard» 

U-TtbattoBoasl 

•RMttANa Lai 
gUt pronte, come le deleghe 

<pr*«Morltz*n» le aziende a 
detrarre' dalla retribuzione 

, mensBa degli Iscritti la quota 
retauva (^iscrizione al sinda
c a » n primo a venire allo sco
perto'sarà il Sindacato autono-
mfeU lombardo del taxisti mi
lanesi. Antonio Magri, berga-

i iMfèceì, ex «vertenzlere» della 
UOm1 •nell'altera Federazione 
urrMarla dei lavoratori metal-
rrreceahicl. mostra un centi-
nato df firme raccolte fra gli au-
•jsf di piazza di Milano per la 
costituzione dì-Uà nuova orga
nizzazione dlVjcWegoria. E 

" deUksflsU, per quel tari-
questa figura 

continua ed sve
rà • lavoratore autonomo ma 
con urta serie di paracaduii 
proteOMe di vincoli apici del 
toro «pendente-pare < 

Promettono di fare fuoco e fiamme a gennaio. A 
quella data il sindacato autonomista lombardo do
vrebbe uscire allo scoperto. Nessuna indiscrezione 
su quanto già fatto. Per il momento, dicono alla Le
ga «preferiamo lavorare sott'acqua». Intanto si ar
ruolano i futuri funzionari con «un impegno econo
mico notevole». Sulle politiche rivendicative, pochi 

• punti fermi fra cui il ritomo alle «gabbie salariali». • 

MANCA MAZZONI 

re B soggetto Ideale per avviare 
l'esperimento SAL, sindacato 
di lavoratori dipendenti, pen
sionati. Imprese, artigiani e 
commercianti. E I lavoratori 
della terra? «La bozza di stami-
toe già pronta • dice Magri -an
che qui siamo al lavoro». 

Nella sede milanese della 
Lega Lombarda, a dire II vero, 
mostrano di non avere affatto 
bisogno di fare delle prove per 
saggiare le possibilità di suc
cesso e non sembrano neppu
re toccati dalle prime, acerri
me divisioni in casa leghista. 
•Visto che abbiamo alle spalle 
un movimento come quella 
della Lega - dice il segretario 
generale del SAL • siamo con-
vi|)U di avere una certa facilità 
ad entrare nelle aziende». Il to
no è dimesso, non le previsioni 
visto che si parla di ottimismo, 
ansi di entusiasmo. Antonio 

Magri da ottobre ha comincia
to a fare il giro di tutta la Lom
bardia per mettere In piedi le 
strutture essenziali, all'inizio 
dell'anno si parte. •Fino alla fi
ne vogliamo lavorare ancora 
un po' sott'acqua» è la giustifi
cazione di Magri per una certa 
evasMtà nel rispondere alle 
nostre domande. DI sicuro si 
sta costruendo una rete di ser
vizi per vertenze e patronato, 
sono state stampate deleghe e 
tessere (anche se al momento 
non si ha notizia di raccolta di 
adesioni sul luoghi di lavoro), 
per partire là dove il SAL si di
mostrerà più forte. 

«Per il momento come sin
dacato non abbiamo nostre 
sedi • dice colui che, come II 
boss della Lega, Bossi, sembra 
avere In mano tutti I fili dell'o
perazione • CI ospiteranno al
l'inizio le cento sedi del movi

mento. Poi vedremo quando 
avremo un minimo di autono
mia economica». Di sicuro la 
Lega In questo momento non 
sta solo dando un sostegno lo
gistico al costituendo sindaca
to, ma anche finanziario per 
assumere professionisti dei pa
tronato, specialisti delle ver
tenze e dirigenti sindacali 11 
«terreno di caccia» è anche 
quello delle altre organizzazio
ni sindacali. Lo dicono indi
screzioni che arrivino proprio 
da Cgll, Osi e UH eche parlano 
di contatti insistenti dei leghisti 
con le aree di dissenso del sin
dacalo confederale, di propo
ste precise di lavoro con relati
vo compenso economico (per 
I funzionari si pari» di tre milio
ni di stipendio mensile). E an
che se e difficile pensare ad 
una confluenza sul piano della 
strategia sindacale, od esem
pio, fra l'antagonismo radicale 
degli «autoconvocatii e II neo-
corporativismo della Lega, 
nulla viene escluso a priori 
D'altra parte, è proprio dall'ala 
storica della Firn milanese, da 
quei •tlboniam» commissariali 
da mesi dalla segreteria nazio
nale, che è stata rilanciata l'I
dea di un sindacalismo federa
tivo su base regionale per 
combattere le prevaricazioni 
del «centro» e la «parola» • sin

dacato federativo regionale • é 
comparsa in un documento 
critico firmato, oltre che da 
Piergiorgio Tlbonl e dall'altro 
•eretico» della Uilm, Sandro 
Vertturoll, dal segretario Flom 
Augusto Rocchi. 

Tutto questo lavorio nasco
sto - ma che nessuno sottova
luta • per la costruzione dell'or
ganizzazione del nuovo sinda
cato corrisponde ad un silen
zio pressocche totale detta Le
ga di Bossi sui temi del con
fronto sociale che * In corso. B 
programma fondamentale re
sta quello che ripropone le 
•gabbie salariali» contro il bie
co egualitarismo delta «tripli
ce» (cosi chiamano I leghisti 
Cgll. Osi e UH), una politica 
che privilegi le assunzioni In ' 
loco per 11 pubblico impiego, 
l'assegnazidne di case popola
ri al residenti lombardi, pen
sioni su base regionale, assi
stenza sanitaria su base di ca
tegoria, il tutto ispirato «al prin
cipi fondamentali del federali
smo e dell'autonomismo • dice 
l'articolo dello statuto ripro
dotto sulla tessera • nonché al 
perseguimento degli interessi 
nazionali del popolo lombar
do», per «realizzare l'autentica 
solidarietà della giustizia so
ciale fra il popolo lombardo» e 
In perfetta sintonia con quell'i

deologia detta Lega che non 
nega a parole la solidarietà so
ciale, ma indica come fonte 
principale di diritti e doveri 
l'essere "lutnbard*. 

E sul contratti che sono 
aperti? «Non siamo entrati nel 
merito • dice Magri • Al mo
mento comunque pensiamo 
che abbiano ragione le piccole 
aziende che fanno resistenza 
perchè ritengono troppo one
rose le richieste e temono di 
uscire <|al mercato Le respon
sabilità se il costo del lavoro è 
troppo alto sono del mondo 
politico. Se si ridiscutesse tutta 
la struttura della busta paga ci 
sarebbero spazi per nuovi au
menti» E sulle rappresentanze 
sindacali aziendali? La prefe
renza va alle vecchie Commis
sioni inteme. E anche sul tema 
del Conflitto e delle relazioni 
industriali si confessa candida
mente di non avere approfon-
dlto il problema, si chiede tem
po per studiare, partendo co
munque dal presupposto che 
«per noi - dice Magri - il nemico 
non e II padrone, ma il sistema 
politico. Non pensiamo ad un 
rapporto conflittuale, ma dia
lettico e contrattuale». 

Un lavorio nascosto, un pro
gramma elementare, qualche 
scivolone là dove I consiglieri 
della Lega hanno preso pub

blicamente posizione su situa
zioni specifiche (e il caso della 
Franco Tosi), ma negli altri 
sindacati nessuno sottovaluta 
il pericolo SAL. La Osi ha dedi
cato una riunione dei suoi or
ganismi regionali sul tema. La 
tesi dei segretario regionale 
della Firn CisL Cario Spreaflco, 
si fonda sull'assunto che la so
lidarietà praticata dal sindaca
to confederale si è come fran
tumata, che la crescita del be
nessere «non obbliga In nes
sun modo ad essere solidali si 
può solo scegliere di essere so
lidali». Il sindacato confedera
le, allora, deve cogliere questa 
opportunità cercando nuovi 
interessi comuni. La Cgll ha or
ganizzato una serie di seminari 
riservati a funzionari e dirigenti 
sul fenomeno del leghismo e 
sta realizzando una ricerca mi
rata sulle motivazioni che lo 
sostengono «Non bisogna au-
toconsolarsi dicendoci che, in 
tondo in fondo, non sarà facile 
per la Lega costruire un sinda
cato soggetto reale di contrat
tazione • dice Bruno Ravasio, 
segretario regionale della Cgll • 
ma per un sindacato d'opinio
ne che raccolga la sfiducia 
contro il sindacato confedera
le esistono già ora corpose ba
si materiali». 

(2-continua) 

Ingrao a Napoli 
Incontro con gli studenti 
«Disarmo atomico totale, 
i tempi sono ormai maturi» 
La mattina all'università a parlare con gli studenti 
dei problemi intemazionali. Nel tardo pomerìggio al 
convegno «Mezzogiorno tra Stato assente e Stato il
legale». Pietro Ingrao, in questa giornata napoletana 
ha avuto modo di parlare dell'Orni, dei rapporti in
ternazionali, ma anche della vicenda Gladio, del 
problema dei diritti dei cittadini nel Mezzogiorno e 
dei poteri criminali 
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• • NAPOLI. Un'aula «famo
sa» quella dove per due ore 
gli studenti di giurispruden
za hanno attesso Ieri matti
na, l'arrivo di Pietro Ingrao. 
Quell'aula, durante le occu
pazioni delle facoltà del lon
tano "68. era la sede del col
lettivo di fisica, era quella 
dove si svolgevano assem
blee concitate, affollate. 
L'aula 8 ieri ha visto gli stu
denti faccia a faccia con il 
dirigente comunista. «Scusa
te ìlritardo - ha esordito In
grao che era nmasto blocca
to anche lui nello spavento
so ingorgo che da una setti
mana attanaglia quotidiana
mente Napoli - vuol dire che 
tornerò un'altra volta». Do
veva essere un faccia a fac
cia ed invece gli studenti 
hanno posto tutti Insieme i 
loro quesiti e gli interrogativi 
che li toccano più diretta
mente in questo momento. 
Onu, la tensione nel Golfo e 
le minacce-promesse di 
Saddam Hussein, situazione 
internazionale. rapporti 
nord sud, il ruolo della Nato 
e del patto di Varsavia, la 
nuova Europa, questi i temi 
principali. 

Ingrao parla del ruolo del
le Nazioni Unite, riflette sulla 
Nato, ricorda le novità nel 
processo politico mondiale. 
Si dichiara contro l'alleanza 
atlantica, che si occupa non 
soltanto di problemi militari, 
afferma che i tempi sono 
maturi per il disarmo atomi
co totale e si sofferma sul 
problema delle Nazioni uni
te. Non è sopra le parti e 
quindi va radicalmente rifor
mata - afferma il dirigente 
comunista- abolendo il di
ritto di veto, in modo da re
stituire all'assemblea il con
trollo delie attività» 

Ingrao parla per un'ora e 
i dieci, isenza soste. Alla -ime 
affronta. Hr problema degli 
ostaggi occidentali in Iraq: 
«Se Andreotti e De Michela 
si oppongono a una missio
ne del parlamento italiano, 
che a Bagdag ci vada una 
delegazione del Governo 
Ombra, con In testa il suo 
presidente, Occhetto. e li 
suo responsabile degli esila
ri. Napolitano lo che non ho 
cariche nel governo ombra, 
a Bagdad ci andrei anche 
come portaborse». Finisce 
tra gli applausi, con gli stu
denti in predi. 

Dai problemi intemazio
nali alle questioni del mez
zogiorno, alla vicenda gla
dio. Ingrao parla della crisi 
che sta vivendo la (democra
zia italiana, «che è profonda. 

che, a mio parere, investe 
persino le istituzioni fonda
mentali dello Stato». Non 
paria dei rapporti fra Gladio, 
le stragi, i delitti «Questa è 
materia che riguarda il giu
dice penale e non voglio mi
nimamente scejtrtuirriT ad es
so, insisto rie! ritenere che al 
di là dell'accertamento di 
reati penali in connessione 
con le stragi c'è un proble
ma profondo di illegalità 
che si è determinata nelle 
parti elevate dello Stato ed 
ha dato luogo a quello che 
alcun! di noi chiamano 
«doppio Stato e doppio go
verno». Doppio Stato in 
3uanto c'erano due sistemi 

i potere, doppio governo 
nel senso che all'interno del
la struttura stessa del gover
no ed in violazione delia Co
stituzione, ma anche di pre
cise leggi che riguardano i 
poteri dei presidente del 
consiglio e dei componenti 
stessi del governo, c'è stata o 
meno una comunicazione 
di questa struttura segreta 
che esisteva nel nostro go
verno». 

Ingrao insiste nella richie
sta di chiarezza, non solo 
del nostro passato, ma an
che sulla stona recente della 
nazione, «perchè questa 
struttura non è stata bauida-
ta». Poi ribadisce la richiesta 
che il presidente del Consi
glio Giulio Andreotti se ne 
vada: «Credo che quando si 
verificano fenomeni di que
sto genere - dice il presiden
te del centro per la riforma 
dello Stato - prima ancora 
di qualsiasi ipotesi di reato il 
presidente del consiglio di 
questo paese dovrebbe ave
re la semplice correttezza di 
rimettere il proprio mandato 
alCapadeUoStato». 

Il dirigente comunista 
conclude il convegno orga
nizzato datt'«lstìtuto di Ricer
ca ed iniziativa sui problemi 
del Dintto e dello Stato», fon
dato da una ottantina di 
operatori della giustizia ed 
intellettuali, introdotto da 
Gianni Ferrara, e che ha vi
sto gli interventi di Aldo Ma
sullo, Vittorio Siivestrinl 
Francesco BarbagaUo. 

E alla fine avanza la pro
posta di una ricerca sui po
teri criminali che si sono in
staurati in questa (ascia del
l'Italia «non solo in rapporto 
a questo tipo di Stato, ma 
anche alla crisi della società, 
a quella che è stata la deva
stazione sociale compiuta in 
questi anni e decenni nel 
mezzogiorno e a Napoli in 
particolare». 

Roma, inchiesta sugli «affari» 
La Procura apre un'indagine 
sugli appalti «ila Fiera 
vinti dalla famiglia Sbardella 
••ROMA. Tre inchieste su 
«affari» e politica nella capitale. 
La magistratura romana inda
gherà sugli appalti della Fiera 
dì Roma, sulla mancata aper
tura di 26 farmacie comunali e 
sulle minacce che l'assessore 
capitolino alla Sanità, Gabriele 
Mori, avrebbe ricevuto dal suo 
«amico» di partito, il capo an-
dreottiano Vittono Sbardella. 
La prima inchiesta ha lo stesto 

frotagonista: la famiglia di 
bardella. Infatti, avrebbe be

neficiato degli appalti della 
Fiera per un giro d'affari di ol
tre 20 miliardidi lire 

Centinaia di pagine di docu
menti su gare di appalto, ver
bali di sedute comunali tumul
tuose, accuse e controaccuse 
tra un capo De romana e un 
assessore anche lui democri
stiano, hanno tonnato le tre di
stinte indagini penali da parte 
della magistratura della capita
le. La pnma, nata da un servi
zio giornalistico, sul quale si 
sono inserite te polemiche in 
Campidoglio, riguarda la ge
stione degli appalti da parte 
della Fiera di Roma. L'inchie
sta appena aperta, dovrà ac
certare se vi siano state irrego
larità nell'assegnazione delle 
gare che hanno visto come 
vincitori Agli, moglie e amici di 
Sbardella. Della vicenda se ne 
occupa direttamente il procu
ratore aggiunto Filippo Anto-
ntonl, che ha ricevuto la dele
ga da parte del dirigente del

l'ufficio Ugo Giudtceandrea. ' 
Il sostituto procuratore della 

Repubblica Cesare Martellino 
sta Invece conducendo una in
dagine sulla mancata apertura 
da parte del Campidoglio di 26 
farmacie comunali II piano ne 
prevede infatti SO in tutto, ma 
fino ad oggi ne funzionano sol
tanto 24. Proprio il mese scor
so, a causa dell'agitazione dei 
farmacisti privati che. per pro
testa contro i mancati paga
menti da parte della Regione 
avevano interrotto la distribu
zione gratuita dei mediclnah, 
era stata sollevala la questione 
in Comune. Nonostante una 
precisa delibera che fissa il nu
mero delle farmacie capitoline 
e nonostate si sia provveduto 
da tempo a nominarne i futuri 
direttori, non è stato dato an
cora il via all'apertura dette 26 
mancanti 

E proprio da una tumulto» 
seduta del consiglio comuna
le, dove si discuteva sull'op
portunità o meno di completa
re «l'organico» delle farmacie e 
di servizi sodali è arrivato il 
materiale per la terza inchie
sta. L'assessore alla Sanità. Ga
briele Mori, è intervenuto per 
dire che da un'agenzia di 
stampa, vicino all'onorevole 
Sbardella, erano arrivate mi
nacce dirette alla sua persona. 
Il sindacò Carraio aveva allora 
inviato I verbali della seduta al
la procura della Repubblica. 
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